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INTERVENTI  A SOSTEGNO  DEI  GEMELLAGGI

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  in  conformità  con  l’articolo  18  della

legge  regionale  statu ta r i a  n.  1  del  17  aprile  2012,  promuove  forme  di
collaborazione  con  real tà  terri toriali  di  altri  Paesi  finalizzate  a
favorire  lo  sviluppo  di  rappor ti  sociali,  culturali  ed  economici.  

2. A tal  fine  la  Giunta  regionale  favorisce  e  sostiene ,  nel  rispet to
dell’ar ticolo  6  della  legge  5  giugno  2003,  n.  131  “Disposizioni  per
l’adegua m e n to  della  Repubblica  alla  legge  costituzionale  18  ottobre
2001,  n.  3”,  i  gemellaggi  tra  enti  terri toriali  locali  del  Veneto  ed
este ri.

Art.  2  - Conce s s i o n e  dei  contrib u t i .
1. La  Giunta  regionale  concede  contributi  a  enti  terri toriali  locali

del  Veneto  per  sostene r e  propos te  proget tu ali  che  favoriscano  la
nascita  di  nuovi  gemellaggi  e  il  rafforzame n to  di  percorsi  esisten t i ,
coeren t e m e n t e  con  le  finalità  di  cui  all’articolo  1.

2. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge  e  sentita  la  competen t e  commissione
consiliare,  definisce  i  criteri  e  le  modalità  di  concessione  dei
contributi  di  cui  al  comma  1  ponendo  particola re  attenzione  alle
ricadute  socio- culturali  dei  proge t ti ,  alla  cost ruzione  di  azioni  di
reciproca  conoscenza  e  confronto,  alla  realizzazione  di  percorsi  che
rafforzino  la  pace  e  il dialogo  tra  i popoli.

Art.  3  - Elenc o  dei  ge m e l l a g g i .
1. La  Giunta  regionale  istituisce,  presso  la  strut tu r a  regionale

compete n t e ,  l’elenco  dei  gemellaggi  degli  enti  terri toriali  veneti  e  ne
disciplina  il funzionam e n t o .

2. Al fine  di  garan ti r e  accessibilità  e  traspa r e nza ,  l’elenco  di  cui
al  comma  1  è  pubblica to  in  apposi ta  sezione  del  sito  web  istituzionale
della  Regione.

Art.  4  - Claus o la  valutat iva .
1. La  Giunta  regionale  allo  scade re  del  secondo  anno  seguen t e

all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e  poi  con  decorr enza
biennale ,  trasm e t t e  alla  compete n t e  commissione  consiliare  una
relazione  sulle  attività  svolte  e  sui  risulta t i  raggiun ti .

Art.  5  - Norm a  di  prima  applicaz i o n e .
1. Nelle  more  della  definizione  della  disciplina  di  cui  all’articolo

2  della  presen te  legge,  in  tema  di  criteri  e  modalità  di  concessione
dei  contribu ti  per  gemellaggi,  continua  a  trovare  applicazione  la



disciplina  come  definita  dalle  leggi  regionali  che  già  prevedono,  per
le  rispet t ive  finalità,  l’istituto  del  gemellaggio.

Art.  6  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  2,

quantificati  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2025  e
2026,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  19  “Relazioni
Internazionali”,  Progra m m a  01  “Relazioni  internazionali  e
cooperazione  allo  sviluppo”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di
previsione  2025- 2027,  la  cui  dotazione  è  increme n t a t a  riducendo  di
pari  importo  le  risorse  del  fondo  di  cui  all’articolo  8,  comma  1,  della
legge  regionale  27  dicembr e  2024,  n.  34,  allocato  nella  Missione  20
“Fondi  e  accan ton a m e n t i”,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2025- 2027.
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